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questo libro vuole rendere omaggio ai 
moderni "Grottenarbeiter",  uomini che 
con incrollabile tenacia e caparbietà 
hanno scritto una pagina indimenticabile 
della speleologia triestina  e che hanno 
regalato a me, umile speleo, un 
emozionante tuffo nella leggenda
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  LA GROTTA MERAVIGLIOSA DI LAZZARO JERKO
                                umberto tognolli



  LA GROTTA MERAVIGLIOSA DI

      LAZZARO JERKO

I due discendevano, il buio cresceva,
lo speleo fumava e intanto diceva
che uomini forti e senza paura
li avevano vissuto una grande avventura.

Qui Lindner ha visto per primo quel fiume
passare impassibile al chiaro di un lume
ha visto se stesso coprirsi di gloria
e i Grottenarbeiter entrar nella Storia.

Franco Gherlizza  "Lo speleo e l'allievo"

           foto di umberto tognolli



LAZZARO JERKO

6 aprile 1841: dopo sei mesi di lavori due Grottenarbeiter della squadra guidata da 

Antonio Federico Lindner scendono il quindicesimo pozzo della  Grotta di Trebiciano e raggiungono un 

enorme salone al cui fondo scorre  un ramo sotterraneo del fiume Timavo.

**********************

Domenica 21 novembre 1999: dopo tre anni di ciclopico lavoro una squadra di moderni 

Grottenarbeiter della CGEB, guidati e spronati da Luciano Filipas, scende un'ultimo salto, una 

quindicina di metri, nella "Grotta Meravigliosa di Lazzaro Jerko", e si ritrova in un tratto di un'enorme 

galleria sul fondo della quale scorre impetuoso un fiume; per tutti non c'è alcun dubbio: è Lui, il Mitico. 

Già il sabato precedente, dopo aver forzato l'ultima strettoia, si erano affacciati alla galleria, ma 

l'assenza di alcuni assidui componenti la squadra (etica esplorativa) aveva fatto rinviare la discesa. 

***********************

A distanza quindi di 158 anni si è aperta una nuova finestra sul possibile percorso 

sotterraneo del Fiume Timavo; il Fato ha premiato chi da oltre cento anni ha sempre cercato una nuova 

via che conducesse al fiume sotterraneo: dai nostri progenitori negli ultimi anni dell'ottocento, ai loro 

discendenti negli anni del primo dopoguerra, ai pronipoti dagli anni 50 in poi.

    Segnalata al Civico Magistrato nel lontano 1832 dal villico di Opicina   Lazzaro  Jerko, la 

presenza di una sorgente dalla quale fuoriesce acqua dal sottosuolo con gran rumore  sul fondo  di una 

dolina posta alla destra della strada che da Opicina conduce a Repentabor, circa un chilometro dopo da 

Conca di Percedol, era finita nel dimenticatoio per oltre un secolo.



                      Riesumati vecchi documenti e constatata la presenza di forti correnti d'aria durante le 

piene del Timavo, gli scavi nel pozzo soffiante nella dolina a nord di Percedol erano iniziati nel lontano 

1967 ad opera di un gruppo di giovani della CGEB, ma poi abbandonati per la mole del lavoro e l'esiguità 

dei partecipanti; più volte ripresi con alterne vicende, nel 97, gli stessi grottisti di 30 anni prima, con la 

stessa grinta ma ora con più tempo disponibile si organizzano in maniera professionale; tre anni di 

lavoro "mostruoso" ed il Mitico viene raggiunto.

Ora terminata la fase di scavo, ci attendono altri onerosi impegni: l'esplorazione completa 

della grotta anche nella parte sommersa; la messa in sicurezza della parte in frana; l'allargamento di 

alcune strettoie; la costruzione di una via ferrata con scale fisse sino al fondo; l'esecuzione di un 

impianto elettrico affidabile; uno studio geomorfologico della cavità e dell'area circostante; la 

dimostrazione, con l'uso di traccianti, del collegamento con San Canziano e con la Grotta di Trebiciano; 

l'installazione di una strumentazione scientifica per la misurazione in tempo reale delle caratteristiche 

chimico fisiche, delle portate e dei livelli del fiume sotterraneo; la determinazione della biologia 

presente delle acque e nell'ambiente. Ci vorranno molti anni ma è un impegno che dobbiamo assumerci e 

portare avanti per ripagare tutti gli sforzi profusi sino ad ora.

Ho avuto il privilegio, indubbiamente immeritato, di essere presente con la squadra scavi 

sia domenica 21 novembre,  sia il sabato  precedente;  ho potuto  assaporare  lo stupore, la felicità e la 

commozione  che ha  pervaso tutti;  l'emozione di percorrere per primi le dune di sabbia, di guadare il 

fiume, semplicemente di giocherellare con  l'acqua  è stata  indescrivibile; seduti  tutti  assieme,   in 

silenzio,  su un masso ai bordi del lago d'uscita del fiume,  brindando con un bottiglia di vino,  vedevo 

qualche  lacrima  spuntare  su quelle  facce di duri grottisti. Non potevo non ricordare le parole di una 

recente canzone  speleo  "vedevo Lindner coprirsi di gloria e i Grottenarbeiter passare alla storia".  E 

sono sicuro che in quel momento Lindner, Hanke, Boegan e il Maestro erano li con noi.

Umberto Tognolli

Presidente della Commissione Grotte  "Eugenio Boegan"



Trieste 30 gennaio 1832
Nell’ufficio dell’I. R. Magistrato politico economico. Comparso Lazzaro Jerko abitante in Opchiena al N. 123, espone:

Venerdi scorso 27 corrente trovandomi in Grisa vicino a Percedou per andare a Repen Tabor, ho scoperto non lontano più di 
20 Klafter dalla strada, una sorgente d’acqua che per quanto ho potuto congetturare con dei altri miei convillici possa 
provenire dal fiume Reca, mentre al corso della medesima e dal forte rumito che si sente sotto terra mi persuade che possa 
essere questo fiume, aggiungendo che per quanto ho potuto arguire, coll’escavo di due Klafter di terra si verrebbe al 
scuoprimento di tale acqua la quale dal suo veloce corso, ed in conseguenza dal strepito che fa, da evidentemente da 
conoscere essere vicina  alla superficie della terra.

+ di Lazzaro Jerko illetterato

ANNUNCIO PER 
ILLUSTRISSIMO MAGISTRATO

A TRIESTE

Io qui sotto firmato più volte sento e leggo nell'Edinost, che Trieste brama per la chiara, penso che non è di troppo, se di 
questo qualcosa parlo, io dico che sarebbe sciocco, la chiara tanto lontano da Trieste cercare, in quanto proprio vicino a 
Trieste scorre ed è più grande come la in alto dove più affluenti sotterranei in ella confluiscono, la chiara scorre fra 
Repentabor e Opcina dietro a Percim dol, a 150 klafter dalla pietra di confine di Trieste sotto la strada per Vipava, quando è 
l'anno piovoso si sente in una piccola dolina un grande fruscio in modo che tutta la dolina sotto i piedi si scuote e a fianco dei 
cespugli l'acqua per tre piedi in alto in getti si solleva e a fianco delle rocce soffia come dal stantuffo della forgia del 
fabbro, più volte di quest'acqua sento a parlare, ma non ho creduto fino a quando non ho visto, l'altro anno sono andato una 
volta a Trieste, in quanto quella volta ha piovuto per più giorni, arrivo a fianco a quella dolina e sento un fruscio, e vado a 
vedere, sono rimasto stupefatto, in quanto tutta la piccola dolina vibrava e getti d'acqua si sollevavano e dal sotterraneo si 
sentiva un grande fruscio dell'acqua. Sarebbe opportuno che in quella dolina si scavasse una buca profonda fino all'acqua e 
se sarebbe possibile trasportare l'acqua fina a Trieste, che sarebbe così più vicino a Trieste che Rizana, se qualcuno ha il 
desiderio di conoscere questo posto che si rivolga da me, in quanto questo non gli costerà niente.

A Verhovlje  24/3/1882                                        ROK RAVBAR     N° 10
                                                                             Vicesindaco       N° 10 JA 

     



GROTTA MERAVIGLIOSA DI LAZZARO JERKO
SINTESI STORICA

30 gennaio 1832 - Lazzaro Jerko, un abitante di Opicina, segnala alle Autorità la presenza di una sorgente d'acqua sul fondo 
di una dolina posta sulla destra della carrareccia che da Opicina conduce a Monrupino. Un'ispezione in loco risulta però 
negativa.

6 aprile 1841 - Dopo sei mesi di scavi, Antonio Federico Lindner sul fondo dell'Abisso di Trebiciano arriva nell'enorme salone 
in cui scorre il fiume Timavo.

1851 - La dolina soffiante di Repentabor compare nella cartina allegata alla relazione di Adolf Schmidl sul corso sotterraneo 
del fiume Recca.

1861 - L'Ing. Sforzi cita il fenomeno della dolina soffiante in una sua conferenza a Trieste.

24 marzo 1882 - Rok Ravbar, vice sindaco di Verhovlije, segnala lo stesso fenomeno (rumore, fuoriuscita d'aria e spruzzi 
d'acqua), da lui visto dopo un periodo di forti piogge, in una dolina posta sulla destra della strada Opicina - Repentabor, 150 
klafter dietro Percedol.

1907/1908 - Il sito soffiante compare nei lavori di Franz Muhlhofer e di Antonio Polley.

1910 - Nuova segnalazione di un contadino che avrebbe trovato la dolina completamente allagata.

1967 / 1971 - Prima campagna di scavi della CGEB.

1987 - Seconda campagna di scavi della CGEB.

1997 - Inizia la terza campagna di scavi della CGEB. 

21 novembre 1999 - Dopo tre anni ininterrotti di scavi, con oltre 500 giornate di lavoro, una squadra della CGEB scende 
l'ultimo saltino e arriva sul fiume Timavo.
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SABATO 13 NOVEMBRE 1999
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CAVERNA MEDEOT



FIUME TIMAVO



FIUME TIMAVO



CAVERNA MEDEOT - SIFONE D'USCITA







CAVERNA MEDEOT







CAVERNA MEDEOT - FIUME TIMAVO













CAVERNA MEDEOT - SIFONE D'INGRESSO









COLLEGAMENTO ALLA CAVERNA  POLLEY





CAVERNA POLLEY











si ringraziano tutti gli speleo che, con la 

loro pazienza e sopportazione, hanno 

reso possibile la realizzazione delle foto


